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INFORMATIVA CREDITO SCOLASTICO 
GENITORI / ALUNNI 

 

In sede di scrutinio finale delle classi terza, quarta e quinta viene attribuito, ad ogni allievo 

promosso, un punteggio denominato “credito scolastico”: si tratta di un patrimonio di punti che ogni 

studente costruisce durante gli ultimi tre anni di corso e che contribuisce a determinare il voto finale 

dell’Esame.  

L’art. 15 del d.lgs. 62/2017 attribuisce al credito scolastico maturato dagli studenti nel secondo 

biennio e nell’ultimo anno di corso un peso decisamente maggiore nella determinazione del voto 

finale dell’esame di Stato rispetto alla precedente normativa, elevando tale credito da venticinque 

punti su cento a quaranta punti su cento.  

Lo stesso articolo specifica il punteggio massimo attribuibile per ciascuno degli anni considerati: 

dodici punti per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno.  

Inoltre, nell’allegato A al decreto legislativo, la prima tabella, intitolata Attribuzione del credito 

scolastico, definisce la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti negli scrutini finali per ciascun 

anno di corso e la fascia di attribuzione del credito.  

Attribuzione credito 

L’attribuzione del credito scolastico è di competenza del Consiglio di classe, compresi i docenti 

che impartiscono insegnamenti a tutti gli alunni o a gruppi di essi, gli insegnanti di religione cattolica 

e di attività alternative alla medesima, limitatamente agli studenti che si avvalgono di tali 

insegnamenti.  

In caso di sospensione del giudizio, il Consiglio di classe non attribuisce il punteggio che verrà 

invece espresso nello scrutinio finale dopo le prove di verifica.  

Non si dà luogo ad attribuzione di crediti per gli anni in cui l’alunno non consegue la promozione 

alla classe successiva. 

Nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito scolastico è attribuito, per l’anno 

non frequentato, nella misura massima prevista per lo stesso, in relazione alla media dei voti 

conseguita nel penultimo anno. 



L’attribuzione del credito avviene sulla base della sottostante tabella A (allegata al Decreto 

62/17), che riporta la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dagli studenti negli scrutini finali 

per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico.  

 

Attribuzione credito scolastico 
 
Media dei voti 

Fasce di credito ai sensi  
Classe terza 
Allegato A al D. Lgs 62/2017 

Fasce di credito ai sensi  
Classe quarta 

   Allegato A al D. Lgs 62/2017 

Fasce di credito ai sensi  
Classe quinta 
Allegato A al D. Lgs 62/2017 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7< M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8< M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 
 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno 

scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla 

precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei 

voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al 

dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Il 

riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della 

banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti.   

 I candidati esterni sostengono l’esame preliminare in presenza del Consiglio di classe, il quale 

stabilisce preventivamente i criteri di attribuzione del credito scolastico e formativo in base alla 

normativa vigente.  

In base all’art.11 dell’Ordinanza Ministeriale n. 67 del 31 marzo 2025 per l’Esame di Stato 

nell’anno 2024/25, ai sensi dell’art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio 

di classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo 

anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e 

quindici per il quinto anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla 

determinazione del credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede 

all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella di cui 

all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel presente articolo. L’art. 15, co. 2 

bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150, 

prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico 

spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito 



se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. Tale disposizione trova 

applicazione anche ai fini del calcolo del credito degli studenti frequentanti, nel corrente anno 

scolastico, il terzultimo e penultimo anno. 

Il Collegio dei docenti, nella seduta del 21/02/19, ha riconfermato i criteri in vigore per 

l’attribuzione del credito scolastico stabiliti nella seduta del 22/02/2018 . 

  I criteri per l’attribuzione del punteggio minimo o massimo indicato nella tabella sono di seguito 

specificati: 

a) Il Consiglio di Classe potrà attribuire il punteggio massimo di ciascuna banda di oscillazione 

se lo studente riporterà elementi positivi in almeno due delle voci seguenti: 

1. parte decimale della media dei voti uguale o superiore a 5; 

2. assiduità della frequenza scolastica (per questo parametro si tiene conto dell’indicatore 

della frequenza della griglia per l’attribuzione del voto di condotta; l’alunno deve avere in tale 

indicatore non meno di Otto); 

3. impegno e interesse nella partecipazione attiva al dialogo educativo; 

4. partecipazione attiva e responsabile in orario extracurriculare alle attività integrative e ai 

progetti proposti dalla scuola ed espressi nel PTOF; 

5. conseguimento durante l’anno scolastico di patente europea informatica e certificazioni 

linguistiche che attestino il passaggio da un livello inferiore ad uno superiore; 

6. partecipazione a concorsi e gare di eccellenza con conseguimento di attestazione di vincita e/o 

di merito documentati; 

7. credito formativo. 

b) In caso di sospensione del giudizio nello scrutinio di giugno, il Consiglio di Classe, nel 

successivo scrutinio finale – fermo restando quanto espresso nel punto a) potrà attribuire il punteggio 

massimo della banda di oscillazione solo se l’alunno avrà riportato una valutazione pienamente 

sufficiente in tutte le prove di recupero; altrimenti attribuirà il punteggio minimo della banda di 

oscillazione.  

c) Per gli alunni ammessi alla classe successiva o all’Esame di Stato con “voto di consiglio”, il 

Consiglio di Classe si riserva di attribuire il punteggio minimo della banda di oscillazione.  

 

 

 

 

 

 



Attribuzione del credito formativo 

In genere le esperienze che danno luogo ai crediti formativi sono considerate solo se prodotte al 

di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società legati alla formazione e alla 

crescita umana, civile e culturale sulla base della documentazione che attesti le esperienze fatte, i 

contenuti e gli obiettivi raggiunti, il soggetto proponente (enti, associazioni, istituzioni). 

Ai fini del credito formativo sono riconosciuti e valutati dal Consiglio di classe gli attestati 

riguardanti attività formative che inequivocabilmente attengano alle discipline di indirizzo, alla 

crescita umana, civile e culturale, al volontariato, alla solidarietà, allo sport; le attività devono essere 

attestate attraverso un certificato che ne dichiari la continuità durante l'anno per almeno sei mesi 

consecutivi; i soggiorni all'estero devono avere la  certificazione di frequenza del livello 

corrispondente o superiore  all'anno scolastico frequentato. 

Non sono riconosciuti e valutati gli attestati rilasciati da singole persone ma solo gli attestati 

rilasciati da associazioni culturali, scuole ed enti.  

La documentazione relativa ai crediti formativi deve pervenire all’Istituto entro il 15-05-2019, 

per consentire l’esame e la valutazione da parte degli organi competenti.  

La partecipazione ad iniziative complementari ed integrative della scuola al di sotto delle 8 ore 

non dà luogo all’acquisizione di crediti formativi, ma rientra tra le esperienze acquisite all’interno 

della scuola di appartenenza che concorrono alla definizione del credito scolastico.  

 

Riferimenti-normativi:  

- DPR 22 giugno 2009, n. 122, art. 6. comma 2; 

- Decreto Ministeriale 16 dicembre 2009 n. 99;  

- Decreto Ministeriale 24 febbraio 2000 n. 49;  

- Decreto Ministeriale 10 febbraio 1999, n. 34, art.1; 

- Ordinanza Ministeriale n. 67 del 31 marzo 2025. 

 

 


